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PRIMO PIANO 
Tragico incidente a Spresiano: scontro auto-moto, due persone morte carbonizzate 
Il sinistro è avvenuto intorno alle 20 lungo la Pontebbana. Un 38enne ha salvato la 
moglie dalle fiamme, ma poi è deceduto nel rogo insieme al motociclista 
SPRESIANO 13.02.2016 - Tragico incidente sabato sera poco dopo le venti lungo la 
Statale Pontebbana in via Nazionale a Spresiano, nei pressi dell'Eurogomme. Una moto 
Yamaha si è infatti schiantata a tutta velocità contro una Volkswagen Passat che, nell'impatto 
sul lato guidatore, si è poi girata di 180° facendo andare in frantumi il serbatoio della benzina 
che ha immediatamente preso fuoco e le cui fiamme hanno subito avvolto tutto ciò che era 
presente nelle vicinanze.  A bordo dell'autovettura, come riportano i quotidiani locali, erano 
presenti il 38enne rumeno Cristian Pomotariu di Basalghelle di Mansuè e la moglie Michela di 
32 anni (entrambi di ritorno da una cena a casa di amici), rimasta incastrata nel mezzo dopo 
l'impatto violentissimo con la motocicletta. Proprio per questo motivo Cristian, una volta 
ripreso dallo choc dell'incidente e dopo aver visto le fiamme avvolgere la sua auto, ha subito 
aiutato la moglie ad uscire dall'abitacolo per metterla in salvo, ma purtroppo poi è rimasto lui 
stesso bloccato nel mezzo dove in breve è stato circondato dall'incendio morendo così 
carbonizzato. Una scena straziante, anche perchè l'uomo si è accorto di quanto gli stava 
accadendo e a più riprese avrebbe urlato ai presenti di salvarlo e aiutarlo ad uscire dall'auto. 
Grazie al suo coraggio però, la moglie Michela ha riportato "solo" un grosso spavento e alcune 
ferite lievi, ma lascia nel dolore più grande anche tre bambini piccoli, un maschietto di 5 anni e 
due sorelline di 8 e 3. Per quanto riguarda il centauro invece, anche lui è rimasto avvolto dal 
rogo subito dopo l'impatto con l'autovettura che si era appena immessa in Pontebbana da via 
Col di Lana. L'uomo arrivava da Ponte della Priula e viaggiava in direzione Treviso e non ha 
potuto fare nulla per evitare lo scontro con l'altro mezzo e purtroppo è stato subito toccato 
dalle fiamme che si sono sprigionate dalla Passat, tanto che la sua corsa è durata solo alcuni 
ulteriori metri e poi anche lui è rimasto carbonizzato sull'asfalto. Inutile ogni tentativo di 
soccorso prestato dai residenti della zona, ormai per i due uomini non c'era più nulla da fare. 
Sul posto, in ogni caso, si sono in breve recati il Suem 118 (che poi ha portato la donna 
all'ospedale) e i vigili del fuoco, mentre i rilievi di legge sono stati affidati ai carabinieri. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Traffico stradale, volumi in aumento 
Nel primo mese del 2016 l’Indice di mobilità rilevata del nuovo Osservatorio traffico 
Anas indica un incremento dei flussi pari al 4,3% rispetto a gennaio 2015 
14.02.2016 - Lo stato di salute del Paese si misura anche dal “polso” del volume di traffico che 
si registra sulla sua rete stradale. Così, nel primo mese del nuovo anno l’Indice di mobilità 
rilevata del nuovo Osservatorio traffico Anas indica un incremento dei flussi di traffico pari al 
4,3% rispetto a gennaio 2015. Il dato è riferito alla rete stradale nazionale di competenza Anas 
e si basa sulle rilevazioni di “Panama” (acronimo di  Piattaforma Anas per il Monitoraggio e 
l’Analisi), un complesso e innovativo sistema di sensoristica in grado di registrare i volumi di 
traffico e le condizioni di circolazione in corrispondenza di oltre 1.150 sezioni di conteggio. In 
evidenza l’aumento dei volumi con punte del 6,88% e 5,78%, nell’area, rispettivamente, del 



Mezzogiorno e in Sicilia. Nel confronto con il mese precedente invece si registra una 
diminuzione del 7% circa sulla rete stradale nazionale rispetto a dicembre 2015 con punte del -
9% nell’area Sud. La causa, secondo gli analisti dell’anas, è da attribuirsi al calo stagionale del 
traffico di gennaio rispetto a quello del mese di dicembre quando molti automobilisti si sono 
messi in viaggio per trascorrere le festività lontano da casa. Non sorprende invece (almeno 
quelli che lo percorrono tutti i giorni), che l’arteria più trafficata di tutta la rete stradale 
nazionale di 25mila km di competenza Anas, sia risultata il Grande Raccordo Anulare di Roma, 
con picco massimo segnato venerdì 22 gennaio con il passaggio di 163.880 mila veicoli. Lo 
stesso primato il Gra l’ha ottenuto con veicoli pesanti, 9.359 mezzi per il picco massimo di 
mercoledì 13 gennaio (-4% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente). “Al Nord la strada 
più trafficata nel mese di gennaio 2016 – spiegano all’Anas – è stata la Strada Statale 36 nel 
tratto ricadente nella provincia di Lecco: venerdì 22 gennaio sono stati circa 82.500 i passaggi 
totali. Un dato che fa salire l’indice di mobilità rilevata dei veicoli totali al +4% rispetto al 
gennaio 2015. Mentre la strada del Nord dove è stato rilevato il maggior numero di passaggi 
dei mezzi pesanti è il Raccordo Autostradale 13, in Friuli Venezia Giulia, in prossimità del 
confine di Stato: mercoledì 27 gennaio è stato individuato il picco massimo con 7.440 passaggi 
giornalieri (-1% rispetto al gennaio 2015). Al Sud è la Strada Statale 16 “Adriatica”, in Puglia, 
nel tratto della tangenziale di Bari, l’arteria più trafficata: 126.264 i passaggi totali giornalieri 
registrati venerdì 22 gennaio (+7% rispetto a gennaio 2015). Un dato in perfetta sintonia con 
quello relativo ai mezzi pesanti: sullo stesso tratto stradale, mercoledì 27 gennaio i passaggi 
degli automezzi sono stati 8.245 (+5% rispetto a gennaio2015). In Abruzzo, inoltre, a seguito 
della chiusura ai mezzi pesanti di un tratto dell’Autostrada A14 per le nevicate di metà 
gennaio, la SS16 ha dovuto sostenere il traffico pesante della dorsale Adriatica. Significativi 
incrementi dei flussi sono stati registrati, in particolare,  nel tratto ricadente a Nord del comune 
di Vasto”. “Per quanto riguarda le Isole – concludono all’Anas – in Sicilia, è la Tangenziale di 
Catania la strada più trafficata: venerdì 29 gennaio sono stati registrati ben 76.776 veicoli e 
4.235 mezzi pesanti. Un dato che fa balzare a +6% l’indice di mobilità rilevata dei veicoli totali 
rispetto allo stesso mese del 2015. In Sardegna, invece è sulla Strada Statale 131dir che si 
registrano i flussi più intensi: 45.047 veicoli sono stati rilevati nel comune di Cagliari martedì 5 
gennaio (IMR +4%); il picco del traffico pesante è invece sulla Strada Statale 131 “Carlo 
Felice”, ad Oristano: venerdì 29 gennaio sono transitati 2.391 automezzi”. Per chi è interessato 
a conoscere nel dettaglio i vari aspetti sui volumi di traffico, sul sito web stradeanas.it. sono 
disponibili tutte le infografiche e dati analitici dell’Osservatorio traffico Anas. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Vittima prima di un pirata della strada e poi della burocrazia  
Graziella Palmisano non può stare in piedi a lungo ma è stata riconosciuta invalida 
solo al 22% dopo essere stata investita  
di Beatrice Faragli  
QUARRATA 13.02.2016 - Prima la battaglia per restare aggrappata alla vita. Subito dopo quella 
per i diritti, la dignità e le tutele. Da vittima della strada Graziella Palmisano, 45 anni di 
Quarrata e madre di due figli, non ha mai smesso di lottare neppure quando è uscita 
dall’ospedale. E’ proprio allora che sono cominciate le trafile burocratiche: un labirinto da cui 
non è facile uscire. Travolta da un’auto pirata lo scorso 11 maggio lungo via Fiorentina, a 
Bottegone, la donna è rimasta invalida al 22 per cento. «Non abbastanza per rientrare nelle 
categorie protette. Siamo all’assurdo – dice - Uno deve sperare di restare invalido per poter 
lavorare». Le conseguenze permanenti che ha riportato nell’incidente però, non le consentono 
di tornare a fare un lavoro fisicamente impegnativo, in piedi per otto ore al giorno, come 
faceva in passato: prima nel panificio Banchelli di Pistoia, chiuso nel 2014, poi con contratti a 
termine alla Nove Alpi di Bottegone, da dove l’operaia stava tornando quando Mirko Monaco, 
31 anni di Quarrata, l’ha investita ed è scappato lasciandola in fin di vita in un fosso. Arrestato 
all’alba dai carabinieri è accusato di omissione di soccorso e lesioni gravi. Martedì è fissata la 
prima udienza del processo. Al fianco della Palmisano, c’è il legale Christian Vannucchi di Prato. 
«A volte – dice la donna da “sopravvissuta” - penso che siano più tutelati i pirati della strada di 
noi. Non voglio chiedere né elemosinare niente. Voglio solo essere messa in condizione di 
lavorare e di essere indipendente. So che la vita passata posso anche scordarmela ormai, ma 



vorrei poter tornare a lavorare». Non subito, ovviamente. Le visite tra neurologi, ortopedici e 
cardiologi infatti, sono ancora il pane quotidiano della Palmisano. Ma la donna pensa anche al 
futuro. Per questo spera che l’appello per un posto di lavoro sia raccolto da qualche azienda. In 
attesa del risarcimento danni da parte dell’assicurazione (non è stata chiesta alcuna 
provvisionale, ovvero un anticipo), Graziella prende 300 euro al mese dall’Inail. Somme che 
saranno detratte dal risarcimento. «I soldi finiranno. Tra dieci anni avrò solo 55 anni – dice la 
donna - La legge dovrebbe tutelarci garantendo la possibilità di avere un’entrata economica 
mensile, di avere un lavoro». Solo così, spiega la Palmisano, si potrà parlare di dignità. «Da 
quando sono uscita dall’ospedale – ci racconta - ho assistito a continui scarica barile. Mi sono 
dovuta comprare da sola persino la sedia a rotelle una volta tornata a casa. Se avessi dovuto 
aspettare i tempi della sanità pubblica, sarei rimasta ferma a letto per settimane». 
 
Fonte della notizia. iltirreno.gelocal.it 
 
 
Scagionata, ma ancora senza risarcimento  
L’odissea di una 31enne di Chirignago: da pirata della strada a vittima. Ma 
l’assicurazione non paga  
11.02.2016 - La soddisfazione di essere stata “riabilitata”, e di aver visto ristabilita la verità 
sull'incidente di cui è rimasta vittima, l'ha ottenuta ma per il risarcimento dei danni, a quanto 
pare, dovrà aspettare ancora un bel po’. Eppure sono passati più di sei anni e mezzo. 
Protagonista questa storia una trentunenne residente a Chirignago coinvolta in un incidente 
lungo l’A4 nel luglio del 2009. La giovane, allora 24enne, stava percorrendo con la sua Citroen 
Berlingo l'autostrada in direzione Milano viaggiando sulla corsia di destra quando 
improvvisamente, in prossimità dell'uscita di Padova Est, un'altra vettura, una Kia Pride, 
sbucata a forte velocità dalla corsia alla sua sinistra, le aveva taglia la strada: il conducente, 
un quarantunenne di origini straniere residente a Mirano, accortosi troppo tardi dell'uscita che 
doveva imboccare, aveva sterzato bruscamente a destra invadendo la corsia occupata dalla 
ragazza. La quale, vedendosi l’auto addosso, aveva contro-sterzato colpendo con la parte 
anteriore destra della sua macchina quella latero-posteriore sinistra della Kia. In seguito 
all'urto la donna aveva perso il controllo della sua vettura e non potendo fare retromarcia in 
autostrada, tutta scossa proseguiva fino all'uscita successiva, Padova Ovest, per poi andare 
alla polizia stradale. In un primo momento - nella opposta ricostruzione dei fatti - è lei a essere 
multata per mancato rispetto delle distanze di sicurezza e per essersi allontanata dal luogo 
dell'incidente. Inizia quindi una battaglia per il ripristino dei fatti. Sostenuta da Studio 3A, 
ricorre contro la contravvenzione e il Giudice di Pace di Padova, nel gennaio del 2010, accoglie 
il suo ricorso, annullando la sanzione e ricostruendo l'esatta dinamica dei fatti.Nonostante 
questo pronunciamento, l'Assicuratrice Milanese, che peraltro è la sua compagnia, essendo in 
regime di indennizzo diretto, si aggrappa al verbale delle forze dell'ordine. E non scuce un 
euro. Ne scaturisce una causa civile contro la compagnia per vedersi riconoscere il giusto 
risarcimento. La nuova sentenza del Giudice di Pace di Padova, del 20 ottobre 2015, conferma 
la totale responsabilità dell'incidente in capo al quarantunenne operaio residente a Mirano, e 
condanna l'Assicuratrice Milanese a risarcirle una somma di quasi diecimila euro. Ma da quattro 
mesi la ragazza ancora non vede un euro. «Si parla troppo poco della stessa prassi in seno alle 
compagnie assicurative, che fanno di tutto per attaccarsi a ogni minimo appiglio pur di non 
pagare», dice Ermes Trovò, Presidente di Studio 3A. Nel 2014 hanno subito sanzioni dall'Ivass 
per un ammontare di oltre 23 milioni di euro, più di metà dei quali per violazioni nella 
liquidazione dei sinistri stradali. E Assicuratrice Milanese è tra queste. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Fa un incidente e la polizia scopre piantagione di Marijuana  



Un ragazzo di 20 anni esce di strada e sul posto la polizia trova un involucro con la 
sostanza stupefacente. A casa gli agenti trovano tutta l'attrezzatura per la 
coltivazione 
14.02.2016 - Finisce contro un albero per un colpo di sonno e la Polizia lo denuncia per 
produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti. Nei guai è così finito un ragazzo di 20 
anni di Brinzio che nella notte tra sabato e domenica, dopo aver perso il controllo del veicolo, 
forse per un colpo di sonno, ha urtato contro un albero al ciglio strada. Lui non è rimasto ferito 
ma ha causato ingenti danni all’autoveicolo, tanto da dover richiedere l’intervento del carro 
soccorso e del servizio manutenzione per la pulizia della strada. La pattuglia della Polizia 
Stradale giunta sul posto, terminati i rilievi dell’incidente, nel rimuovere il veicolo di servizio ha 
rinvenuto, sulla sede stradale, un involucro di cellophane contenente marijuana del peso di 
circa 26 grammi. L’involucro è stato posto sotto sequestro dalla polizia. Successivamente gli 
agenti sono dovuti intervenire su un altro incidente, ma sono stati informati da un operatore 
del servizio manutenzione stradale, che nel completare l’opera di pulizia e rimozione del 
veicolo, il giovane pè stato visto avvicinarsi nuovamente al luogo del sinistro alla ricerca di 
qualcosa. Insospettiti gli agenti hanno deciso quindi di estendere i controlli presso l’abitazione 
del giovane, dove hanno rinvenuto tutto il necessario per la coltivazione della cannabis quale: 
box, impianto d’illuminazione e riscaldamento, aspiratori, bilancino, coltelli ed all’interno di un 
armadio di plastica telonato, la presenza di sette vasi con terriccio dove erano coltivate 
altrettante piante di cannabis di varie misure d’accrescimento e livello di fioritura. Il tutto è 
stato posto sotto sequestro il ragazzo è stato denunciata a piede libero. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 
 
 
Dal Pakistan a Modena nascosti dentro un camion  
Due minorenni scoperti dalla polizia Stradale mentre scendono da un tir: erano 
partiti dalla Grecia e hanno attraversato l’Adriatico stivati nel cassone  
di Francesco Dondi  
MODENA 14.02.2016 - Un viaggio della speranza, sognando una vita migliore, lontano dal 
fondamentalismo religioso e le difficoltà sociali del Pakistan. Volevano arrivare in Europa e 
poco importa se il prezzo, oltre a quello economico, sarebbe stato addirittura la vita. Valeva la 
pena tentare, ma il sogno si è infranto a Modena Sud, dove due attenti agenti della polizia 
Stradale di Modena Nord li hanno notati mentre scendevano dal cassone di un camion. Si tratta 
di quattro persone, tra cui due minorenni. Sono stati fermati, identificati e avviate le pratiche 
per definire il loro futuro. Per i due adulti è scattata una denuncia per immigrazione 
clandestina, per i ragazzini, invece, si sono spalancate le porte di un centro di prima 
accoglienza riservato agli under 18. Ma nelle lunghe ore per sbrigare le pratiche burocratiche - 
la pattuglia della polizia li ha intercettati al casello autostradale di Modena Sud poco dopo le 8 - 
gli agenti, aiutati da alcuni interpreti, hanno scoperto la loro storia, fatta di sofferenze, 
scommesse, tentativi di raggiungere la “terra promessa”. Perché i migranti sono partiti dal 
Pakistan in auto. La direzione era chiara: volevano l’Europa, quella che avevano potuto vedere 
qualche volta in televisione e dove molti altri avevano trovato ospitalità. Il viaggio è stato ricco 
di insidie e li ha portati, dopo numerose vicissitudini, nei porti della Grecia dove si accalcano 
migliaia di rifugiati che ogni giorno tentano il tutto per tutto per varcare il mare Adriatico. 
Corrono verso i camion carichi di merci, chi è più fortunato riesce ad infilarsi nei cassoni, altri 
si aggrappano disperati al fondo piatto dei tir e lì sperano che la polizia di frontiera non li 
scopra. I ragazzi pakistani hanno scommesso e hanno vinto. O quantomeno hanno trovato 
posto nel rimorchio di un camion che si è imbarcato con direzione il porto di Ravenna. Giunti in 
Emilia Romagna hanno continuato quel lungo ed infinito viaggio fino a quando l’autista non è 
uscito dall’autostrada. Presto avrebbe aperto il telone e li avrebbe notati. Molto meglio, allora, 
tagliare la plastica e cercare di darsi alla macchia nei campi che circondano Modena Sud, 
entrando di diritto nel vaso mondo degli “invisibili”. Ma la polizia di Modena Nord era lì e non si 
è fatta sorprendere. Ha notato quel cassone da cui scendevano quattro persone, che sono 
state bloccate. Il camionista ha invece negato di essere complice della tratta dei migranti, ma 
proseguiranno gli accertamenti. 
 
Fonte della notizia: gazzettadimodena.gelocal.it 



 
 
Controlli della Stradale: sette patenti ritirate 
14.02.2016 - Sono sette le patenti ritirate dalla Polizia stradale per guida in stato di ebbrezza 
nell’ambito dei consueti controlli per prevenire le cosiddette stragi del sabato sera. Tre le 
pattuglie impegnate tra l’una e le 7 nella zona del lago di Garda, vicino a discoteche e ritrovi 
notturni. Tre le pattuglie impegnate, che hanno controllato 70 veicoli e 73 persone, decurtando 
in totale 107 punti patente. 
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
Controlli sulle strade di Terno d’Isola 5 patenti ritirate per alcol fuori dai limiti  
Cinque patenti ritirate e ben 75 persone controllate da due pattuglie della polizia 
stradale di Bergamo. Ecco come è andata la notte sulle strade di terno d’Isola.  
14.02.2016 - Controlli sulle strade nella notte tra sabato 13 e domenica 14 febbraio da parte 
della polizia stradale di Bergamo che ha lavorato sulla strada provinciale di Terno d’Isola. Sono 
66 i veicoli fermati dalle 1.30 alle 4 del mattino di domenica, con 75 persone controllate. Le 
persone controllate hanno un’età compresa tra i 23 e i 39 anni, principalmente di sesso 
maschile. Il lavoro di due pattuglie ha riguardato il controllo dei documenti, con alcol test 
effettuati e cinque patenti ritirate per guida in stato di ebbrezza: si tratta di 4 ragazzi e una 
ragazza, tutti giovani probabilmente in giro dopo una serata di festeggiamenti. Per uno di loro 
è scattato anche il sequestro del veicolo.  Gli agenti hanno evidenziato anche sette violazioni 
del codice della strada, principalmente per mancanza di documenti ma anche un eccesso di 
velocità che è stato sanzionato. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
ALESSANDRIA. Droga: bolognese arrestato da polizia stradale a Tortona  
13.02.2016 - E’ stato arrestato dalla polizia stradale di Alessandria un trentaquattrenne di 
Bologna ricercato – su disposizione dell’autorità giudiziaria del capoluogo emiliano – per un 
residuo pena di un anno e due mesi per traffico di droga. Gli agenti lo hanno intercettato la 
notte scorsa sulla A21 nel territorio di Tortona. L’uomo aveva oltre cento grammi di anfetamine 
e decine di francobolli di allucinogeni, ed è stato denunciato per detenzione a fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Essendo alla guida senza patente (gli era stata revocata) è stato 
multato con cinquemila euro. La scorsa notte la polizia stradale ha controllato una ventina di 
auto guidate da giovani: tre sono risultati positivi all’alcoltest, a un quarto è stata sequestrata 
la macchina. 
 
Fonte della notizia: 12alle12.it 
 
 
Fioccano multe sull'A19, 110 contravvenzioni e 56 patenti ritirate 
Molti automobilisti indisciplinati per superare le code, dovute al restringimento di 
carreggiata all’altezza di Villabate, hanno percorso la corsia d’emergenza e molti 
sono stati pizzicati dagli agenti della Polstrada 
di Silvia Iacono  
PALERMO 12.02.2016 - Sono fioccate le multe per chi ha percorso la A19 in direzione Catania. 
La polizia stradale dal 13 gennaio ha elevato 110 contravvenzioni e sono state ritirate 56 
patenti. Molti automobilisti indisciplinati per superare le code, dovute al restringimento di 
carreggiata all’altezza di Villabate, hanno percorso la corsia d’emergenza e molti sono stati 
pizzicati dagli agenti della Polstrada. Dalla prossima settimana il cantiere si dovrebbe spostare 
nell’altra parte della carreggiata in direzione Palermo. I disagi li avranno le persone che devono 
entrare in città. “Raccomandiamo a tutti gli automobilistici di non invadere la corsia 
d’emergenza che è indispensabile per far transitare i veicoli come ambulanze e vetture dei 
vigili del fuoco - precisa la dirigente Sezione polizia stradale di Palermo, Rosa De Gregorio - 
Consigliamo agli utenti di evitare di transitare nelle ore di punta”. Per i prossimi giorni, fino a 



quando il cantiere non si sposterà dall’altra carreggiata, si consiglia agli automobilisti di 
percorrere via Messina Montagne fino a piazza Figurella a Villabate. Mentre quando il cantiere 
si sposterà consigliamo a coloro che da Bagheria si devono recare a Palermo di precorrere la 
SS 113 in direzione via Messina Marine a Palermo. Mentre per chi da Villabate si dovesse 
recare a Palermo sarebbe opportuno imboccare la SS113 da piazza Figurella. I lavori dell’Anas 
sono partiti il 9 novembre 2015 sulla Palermo-Catania per sistemare il viadotto Favara che si 
trova poco prima di Villabate. I lavori hanno avuto un importo complessivo di oltre 1 milione e 
410 mila euro e sono serviti per il rifacimento delle solette del viadotto, dei giunti di dilatazione 
e della impermeabilizzazione ed il completo rifacimento della pavimentazione. Dopo la pausa 
natalizia i lavori sono ripresi il 13 gennaio 2016 e si dovrebbero concludere a fine marzo. 
 
Fonte della notizia: palermo.gds.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Albano, provoca un incidente e scappa 
13.02.2016 - Pensava di aver escogitato il modo migliore per farla franca, nascondendo l'auto 
nel bosco e denunciandone il furto. La Stradale di Albano, che era intervenuta sul luogo 
dell'incidente tramite la pattuglia di servizio, lo aveva però già identificato attraverso la targa 
che era rimasta in terra dopo l'incidente. L'investitore domenica mattina è andato a denunciare 
il furto della sua auto al Commissariato di polizia. Lo scorso sabato, intorno alle 23.30, mentre 
percorreva via Bruno Buozzi, la strada che da Marino porta ad Albano, ha sbandato con la sua 
auto, facendo un testa coda che l'ha portato a scontrarsi frontalmente con una Golf con a 
bordo tre ragazzi ed una ragazza, tutti fra i 25 e i 30 anni che viaggiavano verso Marino. Dopo 
averli travolti è fuggito, senza prestare loro soccorso. Lievi le lesioni riportate dai tre, medicati 
al pronto soccorso di Albano. Sul posto per i rilievi gli uomini della stradale di Albano che, nel 
rilevare l'incidente, hanno rinvenuto la targa anteriore, persa nell'impatto. Messo alle strette 
dagli agenti della Stradale, il 44enne ha poi confessato di essere stato lui l'autore del brutto 
incidente ed è stato così denunciato per fuga, omissione di soccorso e falsa testimonianza. 
L'auto è stata ritrovata in una zona boschiva tra Albano e Ariccia. 
 
Fonte della notizia: abruzzo.tv 
 
 
Incidente nella notte, guai per il diplomatico a bordo del Mercedes: non si era 
fermato per soccorrere la donna  
Il 44enne si è dato alla fuga, abbandonando il luogo dell'incidente e, di fatto, non 
prestando soccorso alla donna rimasta incastrata nell'auto 
di Alice Spagnolo 
Bordighera 13.02.2016 - Era guidata da un diplomatico ungherese ubriaco, il 44enne Z.K., la 
Mercedes che, invadendo la corsia opposta, ha letteralmente fatto volare sul marciapiede e 
distrutto l’auto di una milanese, finita all’ospedale. A ricostruire la dinamica dell’incidente è 
stata la Polizia Stradale del distaccamento di Ventimiglia, che sta vagliando le responsabilità 
del diplomatico conducente della berlina, sulla quale viaggiava anche un volto noto del 
Ponente. Subito dopo l’impatto, il 44enne si è dato alla fuga, abbandonando il luogo 
dell’incidente e, di fatto, non prestando soccorso alla donna rimasta incastrata nell’auto. Dopo 
una decina di minuti, l’uomo è tornato indietro e si è messo a disposizione di Polizia e Guardia 
di Finanza, già presenti per i primi soccorsi. Il diplomatico ungherese è stato segnalato 
all’Autorità Giudiziaria per guida in stato di ebbrezza (essendo risultato positivo all’alcol test), 
fuga e omissione di soccorso. Ma, visto il suo status sociale, dovrebbe godere dell’immunità. In 
ospedale, con costole rotte e diverse altre fratture, è finita la donna al volante della Toyota I 
Q, andata letteralmente distrutta. Le sue condizioni, inizialmente, avevano fatto temere il 
peggio: fortunatamente, però, non è in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: riviera24.it 
 
 
Investe una studentessa in bici, fugge e poi ritorna 



Il conducente, 70 anni, si è consegnato in serata: rischia una denuncia. Altro 
incidente in via San Marco, motociclista grave  
di Enrico Ferro  
PADOVA 13.02.2016 - Stava attraversando la strada quando è stata travolta da un’auto che 
non si è fermata. Vigili urbani, polizia e carabinieri si sono messi alla ricerca dell’auto pirata 
che ha travolto una studentessa in bici all’incrocio tra via Crescini e via Todesco. Il conducente, 
dopo una ventina di minuti, ci ha ripensato ed è tornato indietro: è un settantenne padovano 
che ora rischia una denuncia. Sempre ieri sera altro schianto in via San Marco: un motociclista 
è stato ricoverato in ospedale in area rossa. Caccia all’auto pirata. L’incidente di via Crescini è 
successo poco dopo le 19. Una Volkswagen Polo rossa stava per svoltare in via Todesco ma il 
conducente non si è accorto che in mezzo alla strada c’era una giovane ciclista. L’ha travolta e 
l’ha fatta cadere a terra ma invece di fermarsi ha premuto il piede sull’acceleratore scappando 
verso Prato della Valle. Subito è stata diramata la nota di ricerca a tutte le pattuglie in servizio. 
La ragazza, una studentessa francese di 24 anni, è stata trasferita in ospedale ma sembra che 
non abbia subito gravi ferite. Non è escluso che l’incidente sia successo a causa della scarsa 
visibilità, perché a quell’ora pioveva a dirotto. Mentre gli agenti della polizia municipale stavano 
cercando di acquisire i dati della targa dei veicolo, il conducente ci ha ripensato ed è tornato 
sul luogo dell’incidente. Non è escluso che nei suoi confronti scatti comunque una denuncia a 
piede libero per omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 
 
 
Ragazza di 17 anni investita sulle strisce  
Santa Vittoria di Gualtieri: ricoverata per un trauma cranico. L’automobilista non si è 
accorto di nulla  
GUALTIERI 13.02.2016 - È stata trasportata d’urgenza all’ospedale Santa Maria Nuova di 
Reggio la 17enne che nel tardo pomeriggio di ieri – poco dopo le 18.15 – è stata investita da 
un’auto sulle strisce pedonali lungo la strada statale 63.  L’incidente è avvenuto in pieno 
centro, all’altezza dell’attraversamento pedonale che si trova proprio di fronte alla chiesa della 
frazione e a Palazzo Greppi. Dalle testimonianze, l’urto è stato molto violento: la giovane è 
stata sollevata da terra e ha sbattuto la testa sull’asfalto, perdendo conoscenza. 
L’automobilista che l’ha investita non si è accorto di nulla, tanto che ha proseguito la propria 
marcia (procedeva in direzione Reggio-Gualtieri). Gli agenti del corpo di polizia municipale 
“Bassa Reggiana” che hanno proceduto ai rilievi hanno poi, grazie alle testimonianze di alcuni 
passanti, provveduto a rintracciare la macchina incriminata e nel giro di qualche minuto hanno 
anche trovato in un bar vicino il conducente (un anziano) che ha confermato di non essersi 
fermato non per una volontaria omissione di soccorso ma per non essersi accorto 
dell’incidente: probabilmente l’uomo al volante è stato tratto in inganno dalla poca visibilità, 
dovuta anche alla pioggia battente che cadeva in quel momento. Sul posto è arrivata 
un’ambulanza, inviata dal 118. Sulle prime, le condizioni della giovane sono risultate molto 
preoccupanti, in quanto aveva perso conoscenza, ma con il passare dei minuti la ragazza, pur 
faticando a parlare, ha riaperto gli occhi. È poi stata caricata in ambulanza, con un grave 
trauma cranico, e trasportata al pronto soccorso del Santa Maria Nuova. Per consentire agli 
agenti di portare a termine i rilievi, il traffico sulla statale è stato rallentato per circa un’ora.  
 
Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it 
 
 
Gricignano: pirata della strada investe un pedone in via Sant'Antonio Abate e fugge  
GRICIGNANO 12.02.2016 - Grave episodio di inciviltà in via Sant'Antonio Abate dove, pochi 
minuti fa, un pirata della strada ha investito un cittadino di Gricignano per poi scappare senza 
prestare soccorso. L'uomo, a bordo di un'auto di colore grigio, ha investito il malcapitato nei 
pressi della Chiesa di Sant'Antonio Abate, provocandogli la frattura della gamba e diverse 
escoriazioni. Immediato l'intervento dei passanti che hanno soccorso l'uomo, per poi chiamare 
i sanitari del 118 ed i carabinieri che, con ogni probabilità, utilizzeranno le immagini delle 
telecamere di sorveglianza per risalire al pirata della strada.  
 



Fonte della notizia: vocenuova.tv 
 
 
CONTROMANO 
Nuovo caso di contromano in centro città 
Allarme in via Petrarca verso l'autosilo 
14.02.2016 - Mentre la Provincia cerca di porre rimedio agli innumerevoli casi di contromano 
che, da mesi, si registrano sia in città che in periferia - talvolta anche con esiti drammatici - 
con l’installazione di segnalatori acustici, in città ecco l’ennesimo caso. L’allarme per un veicolo 
che procedeva in senso di marcia vietato è arrivato ieri mattina da via Petrarca, all’altezza 
dell’incrocio con via Romagnosi. Protagonista un automobilista a bordo di un’Audi, che stava 
procedendo verso l’autosilo, incurante del divieto. Per fortuna, vista l’ora e il giorno prefestivo, 
il traffico non era intenso e, dunque, il veicolo è riuscito a svoltare prima di finire addosso a 
qualche altro mezzo in transito. Ormai, dunque, non passa praticamente giorno in cui in città, 
ma anche nelle strade periferiche, non si registri qualche caso di guida contromano. Anche per 
questo, come detto, la Provincia ha deciso di installare i segnalatori acustici nelle zone a rischio 
di svolta errata. Alcuni sono già posizionati a Trento Sud su alcune bretelline di collegamento 
con l’A22. Come previsto ieri sono state installate le segnalazioni acustiche in località Piazzina, 
dove finisce la galleria di Martignano.  
 
Fonte della notizia: ladige.it 
 
 
Grottaferrata, tre minori "studenti modello" rubano un'auto e scappano contromano  
14.02.2016 - Tre minorenni sono stati arrestati ieri sera dalla polizia dopo aver rubato un'auto 
in zona Ciampino. I ragazzi, però, non si sono fermat e così ne è nato un inseguimento lungo 
le strade di Grottaferrata. I tre hanno imboccato diverse vie contromano, rischiando di 
investire più volte i passanti, fino a quando il conducente ha perso il controllo del veicolo e si è 
scontrato contro un albero. Nonostante tutto, i sedicenni hanno deciso di fuggire a piedi, ma 
sono stati presto acciuffati dagli agenti del commissariato di Frascati che li hanno denunciati 
per ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale. Una "bravata" che poteva finire in tragedia. Al 
momento dell'identificazione la sorpresa per gli agenti: hanno scoperto che si trattava di tre 
minori.  
 
Fonte della notizia: ciociariareport24.it 
 
 
Ha l'obbligo di firma: arriva in questura contromano su uno scooter rubato  
Quarantenne fermato in via Zara, scatta una nuova denuncia 
Firenze, 13 febbraio 2016 - Ha l'obbligo di firma in Questura per la ricettazione di uno scooter 
ma ieri si è presentato in via Zara percorrendo la strada contromano a bordo di un altro 
ciclomotore, per giunta rubato. Il protagonista della vicenda è uno straniero di 44 anni - noto 
alle forze dell'ordine per numerosi reati contro il patrimonio - che nel marzo 2015 era stato 
sorpreso proprio dalla polizia a bordo di uno scooter rubato. Sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria per il reato di ricettazione, in attesa degli esiti del processo il Tribunale di Firenze ne 
aveva disposto l'obbligho di firma presso gli uffici della Questura per tre giorni a settimana. 
Così ieri sera il 44enne si è presentato puntuale in sella ad un Honda SH arrivando contromano 
da viale Spartaco Lavagnini. Pensando di non essere stato notato, ha parcheggiato il mezzo a 
circa 200 metri dagli agenti ai quali però non è affatto sfuggita la scena. In pochi minuti i 
poliziotti hanno accertato che il ciclomotore era stato rubato a Firenze lo scorso gennaio. Lo 
scooter è stato restituito al legittimo proprietario, mentre per lo straniero è scattata una nuova 
denuncia per ricettazione. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Rotatoria contromano, scontro con una Twingo: feriti padre e figlia in scooter 
Ancora un incidente in prossimità della via Nettunense. 



13.02.2016 - Grave incidente stradale questo pomeriggio sulla via del Mare, già via Colonnelle 
nei pressi della rotatoria, la strada che dall'ospedale di Albano porta sulla Nettunense, nel 
territorio di Castel Gandolfo. Da una prima ricostruzione un 39enne di Pomezia, che si trovava 
in sella al suo scooter con a bordo anche la figlioletta di appena 6 anni, avrebbe imboccato 
contro mano una rotatoria, scontrandosi inevitabilmente contro la Renault Twingo guidata da 
un 45enne di origini romene. Anche la bambina ha fatto un volo di diversi metri sull'asfalto. Sul 
posto il 118 e i carabinieri di Albano Laziale e Castelgandolfo: padre e figlia sono stati 
trasportati in gravi condizioni al "San Giuseppe" di Albano dove comunque non sarebbero in 
pericolo di vita. L'esito dell'alcoltest è stato positivo: nel sangue dell'uomo una quantità di alcol 
ben superiore al limite di legge. 
 
Fonte della notizia: abruzzo.tv 
 
 
 “C’è un’auto in contromano”: riaperta l’autostrada del Fréjus  
Centinaia di macchine incolonnate per oltre un’ora al casello di Salbertrand, ma 
dell’automobilista nessuna traccia 
di Marco Accossato 
Torino 13.02.2016 - È stata riaperta l’autostrada del Fréjus chiusa in direzione Bardonecchia 
poco dopo le 9 al casello di Salbertrand, inseguito a un’auto segnalata sulla A32 in 
contromano. Oltre duecento auto sono rimaste ferme, incolonnate, per oltre un’ora, di fronte 
alle sbarre chiuse.  Nella segnalazione veniva indicata un’auto che avrebbe imboccato 
l’autostrada nel senso di marcia sbagliato, diretta a Torino. Pattuglie della polizia stradale 
hanno percorso il tratto di strada dove è arrivata la segnalazione, ma dell’automobilista in 
contromano nessuna traccia. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Ennesima auto contromano sull’asse attrezzato 
Ennesima auto contromano sull’asse attrezzato: una Fiat Panda ( vecchio modello) 
ha percorso un tratto di strada a scorrimento veloce all’altezza del cementificio, 
direzione Chieti. 
13.02.2016 - Viaggiava, per fortuna a bassa velocità, la Fiat Panda grigia (vecchio modello) 
schivata oggi pomeriggio da una coppia che si è ritrovata l’auto contromano sull’asse 
attrezzato, nel tratto all’altezza del cementificio in direzione Chieti. E’ stata la coppia, dopo 
ever miracolosamente evitato il peggio, ad allertare 112 e 113 segnalando, appunto, il mezzo 
in circolazione contromano. Immediatamente giunta sull’arteria a scorrimento veloce una 
pattuglia della stradale la quale, tuttavia, non è riuscita a trovare la Panda: non si esclude che 
chi fosse alla guida del mezzo abbia capito ‘l’errore’ e uscendo alla prima rampa possibile. 
 
Fonte della notizia: rete8.it 
 
 
Vigili, 118 e caos in centro: donna viaggia contromano e blocca il traffico 
TERMOLI 13.02.2016 - Una signora di circa 40 anni questo pomeriggio ha creato un vero e 
proprio scompiglio per il centro di Termoli con la sua vettura una Fiat punto grigio. Iniziando 
dal corso fratelli Brigida, la donna si è riversata in senso contrario creando un caos incredibile 
poi si è diretta in via Mario Milano partendo da piazza Stazione e si è messa a percorre anche 
questa in senso contrario di marcia. Inutile dire anche qui traffico bloccato lei che scende dalla 
vettura è si mette in piedi davanti alle auto di altre persone che procedevano in senso 
contrario… sinchè, alla fine, visto che la signora non voleva sapere ragione è arrivata prima 
una pattuglia della Polizia municipale poi è stata chiamata un’ambulanza del 118 ma anche in 
questo caso la signora non voleva sapere ragione di essere comunque soccorsa. Trattativa 
lunga ed estenuante tra l’incredulità di tutti. 
 
Fonte della notizia: termolionline.it 
 



 
INCIDENTI STRADALI  
Sull'auto della madre senza patente: 19enne cappotta e muore sul colpo 
ARSIERO (Vicenza) 14.02.2016 -  Un'altra giovane vittima  della strada in questo week end 
tragico a Nordest: un 19enne Emanuele Calgaro è deceduto  stamattina verso le 6, mentre 
sulla Fiat Uno della mamma (auto che aveva preso senza dirlo alla donna)  stava percorrendo 
la provinciale tra Laghi e Castana, dove risiedeva. Pare stesse rientrando a casa. Il 19enne 
vicentino - operaio alla Lissa di Posina - avrebbe perso il controllo dell'auto che è uscita di 
strada capovolgendosi più volte, prima di finire in un campo vicino a un capitello. Nessuno si è 
accorto dello schianto fino a quando un uomo a passeggio con il cane, alle 8.30, ha dato 
l'allarme. Il giovane guidava malgrado non avesse mai conseguito la patente e l'auto della 
madre risulterebbe con  l'assicurazione scaduta. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidente sulla Nettunense: fuori strada con lo scooter, morto 21enne 
Ferito anche il passeggero. L'impatto nel territorio di Anzio dove i due ragazzi 
stavano tornando. Sul posto la polizia stradale 
14.02.2016 - Incidente mortale all’alba di questa mattina sulla via Nettunense, dove un 
ragazzo marocchino di 21 anni è morto dopo essere finito fuoristrada con lo scooter sul quale 
viaggiava insieme ad un connazionale coetaneo. L’impatto all’altezza del chilometro 33, nel 
territorio di Anzio dove i due ragazzi stavano tornando.  
IMPATTO COL MURETTO - Ancora da accertare cosa abbia determinato l’incidente mortale, 
secondo una prima ricostruzione il conducente dello scooter 50 avrebbe perso il controllo del 
mezzo a due ruote finendo fuori strada contro un muretto di recinzione di un’abitazione. Un 
impatto fatale per il 21enne, deceduto subito dopo l’arrivo all'ospedale di Anzio. 
FERITO IL PASSEGGERO - Ferito anche il passeggero, ma seppur trovato sotto choc non 
sembra essere in pericolo di vita. Sul posto per ricostruire la dinamica dell’accaduto gli agenti 
della polizia stradale di Albano Laziale.  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Ubriaco alla guida si schianta contro un bus: morto uno dei passeggeri, grave il 
fratello gemello  
Incidente nella notte in via Chiesa della Salute. Il conducente positivo all’alcol test: è 
ferito ma non gravemente 
di Federico Genta 
14.02.2016 - L’unica certezza è che il giovane alla guida dell’auto, che dopo lo schianto contro 
un bus si è ribaltata più volte ed è carambolata su due auto parcheggiate e la saracinesca di un 
negozio, era ubriaco: i valori di alcol nel sangue erano oltre il doppio del consentito.  È di un 
morto e sei feriti il bilancio dell’incidente di questa notte, tra sabato e domenica, all’incrocio tra 
via Chiesa della Salute e via Boccardo. Lo schianto, poco prima di mezzanotte, ha coinvolto un 
bus della linea 10 e una Citroen DS3. A bordo dell’auto c’erano cinque amici. Ad avere la 
peggio è stato un ragazzo di 29 anni, di nazionalità ucraina ma ufficialmente residente in 
Francia, deceduto poco dopo il ricovero al Cto. Anche il fratello gemello si trova ricoverato in 
ospedale: le sue condizioni sono disperate. Il giovane è già stato operato nelle prime ore di 
questa mattina, domenica, per stabilizzare una frattura al bacino. I medici hanno però 
riscontrato lesioni anche alla colonna vertebrale: il ferito, per ora, resta intubato, tenuto in 
coma farmacologico in attesa che le sue condizioni generali di salute possano stabilizzarsi.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
 
Incidente stradale a Giarre, si schianta contro un palo con lo scooter: muore 17enne 



A perdere la vita è Carlo Ragunì. Il giovane era a bordo del suo motorino quando, per 
cause ancora da accertare, avrebbe perso il controllo del mezzo 
13.02.2016 - Incidente mortale a Giarre, in via Federico di Svevia. A perdere la vita è Carlo 
Ragunì, 17 anni. Il giovane era a bordo del suo scooter quando avrebbe perso il controllo del 
mezzo, andando a sbattere contro un palo della luce. L'impatto violento non ha lasciato 
scampo, causando il decesso immediato del ragazzo. Dalle testimonianze raccolte, Ragunì 
indossava il casco al momento del tragico incidente. Da stabilire le cause che hanno portato il 
17enne a perdere il controllo del mezzo. Sul posto sono giunti i vigili urbani e i carabinieri di 
Giarre. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Manuel, 20 anni, muore a sette giorni dall'incidente stradale 
di Mirko Mezzacasa 
TAIBON 13.02.2016 - Manuel Costa non ce l'ha fatta, a sette giorni dall'incidente in Valle di 
San Lucano il giovane è morto all'ospedale di Belluno, ha lottato con tutte le sue forze, così 
come i medici e i suoi famigliari che non hanno mai smesso di stargli vicino. La notizia è 
arrivata di primo mattino in paese e Taibon si è subito stretto attorno ai famigliari, a mamma 
Stella Decima, a Maicol il fratello due anni più giovane e papà Vittorio. Manuel 20 anni 
compiuto lo scorso giugno, sabato attorno alle 23 a bordo della sua punto stava percorrendo la 
comunale per la Valle di San Lucano, il fondo ghiacciato lo ha tradito e l'auto è finita fuori 
strada contro sassi e alberi. Daniel Bulf che gli sedeva accanto è stato più fortunato 
cavandosela con tante botte, contusioni e una prognosi di 60 giorni. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidente stradale a Mascali, auto travolge pedone: muore uomo di 68 anni 
Alfio Amante è stato travolto da una Peugeot 308, sottoposta a sequestro dopo il 
sinistro. Il conducente del mezzo è stato iscritto nel registro degli indagati 
13.02.2016 - Tragedia a Mascali. Vittima della strada il 68enne Alfio Amante, travolto da una 
Peugeot 308, sottoposta a sequestro dopo il sinistro. Il conducente del mezzo è stato iscritto 
nel registro degli indagati per omicidio colposo. Il tragico impatto che ha portato al decesso di 
Alfio Amante è avvenuto intorno alle ore 19 in via Torrente Vallonazzo, l’ex strada del 
maneggio che collega le frazioni mascalesi di Sant’Anna e Carrabba. Gli agenti della locale 
polizia municipale sono giunti sul posto insieme ai carabinieri. Saranno loro ad accertare, dopo 
gli opportuni rilievi, la dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Tragedia nel modenese: in un incidente muore un musicista salentino 
Fatale scontro nel pomeriggio di ieri a Cittanova, in provincia di Modena. Un uomo di 
68 anni, originario di Nardò, ha perso il controllo della sua automobile andandosi a 
scontrare contro un camion in transito. E' morto così Michele Pelli. 
13.02.2016 - Tragedia in terra emiliana per un figlio della terra salentina. Nella serata di ieri, 
infatti, un uomo di 68 anni originario di Nardò, ma residente a Scandiano, in provincia di 
Modena. La vittima è Michele Pelli, musicista del genere liscio e piano-bar assai noto tra i locali 
della regione romagnola. Stando alle prime ricostruzioni, pare che l’uomo si trovava alla guida 
della sua Fiat Punto grigia quando, improvvisamente, ha perso il controllo dell’auto andando a 
collidere contro un camion in transito in quel momento. L’impatto si è verificato nei pressi di 
Cittanova di Modena e si è rivelato fatale: Pelli è deceduto sul colpo. Il 68enne è rimasto 
impigliato tra le lamiere della sua autovettura, andata completamente distrutta. Sul posto si 
sono precipitati i Vigili del Fuoco, i quali hanno provveduto a estrarre dall’abitacolo il corpo del 
salentino. Nel luogo del sinistro fatale è arrivata anche la Polizia modenese, allertata dallo 
stesso conducente del veicolo pesante, rimasto miracolosamente illeso. Dopo aver proceduto ai 
rilievi del caso, gli agenti hanno avuto gran da fare per regolare il traffico sulla via Emilia che, 



nel frattempo, si era paralizzato. La scomparsa dell’uomo ha fatto immediatamente notizia 
nella provincia di Modena dove Michele Pelli era, come detto, conosciuto per la sua attività 
musicale. Il salentino era, tra le altre cose, anche autore di molti testi e di vari componimenti 
musicali. Un’altra tragedia, quindi, per un cittadino del Salento fuori sede. Lo scorso 2 febbraio, 
infatti, un 57enne originario di Lecce era rimasto ucciso da un pirata della strada in provincia di 
Pistoia, mentre raggiungeva la sua famiglia dopo il turno di lavoro in un ristorante di Firenze. 
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 
 
 
Incidente stradale in viale Abruzzi in piena notte: tre feriti, uno grave 
Lo scontro tra diversi veicoli. Sul posto le ambulanze del 118 e la polizia locale 
13.02.2016 - Brutto incidente stradale nella notte tra venerdì 12 e sabato 13 febbraio a 
Milano, lungo viale Abruzzi.  Erano le tre e mezza quando, all'altezza dell'incrocio con via 
Plinio, vari veicoli si sono scontrati con una dinamica al vaglio della polizia locale, intervenuta 
sul posto per i rilievi del caso e per governare il traffico. In tutto sono rimaste coinvolte sei 
persone fra i 34 e i 41 anni: sei uomini e una donna. Il 118 ha inviato in viale Abruzzi tre 
ambulanze e un'automedica. Tre persone sono state portate negli ospedali: due in codice 
verde (al Città Studi e al Fatebenefratelli), mentre si segnala un ferito grave, trasportato in 
codice rosso al Niguarda. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Auto contro moto, ferito centauro di 30 anni L’incidente è avvenuto all’incrocio tra 
viale Alfonso I d’Este e via Cisterna del Follo 
Ferrara, 13 febbraio 2016 - Pauroso incidente intorno alle 13.40 di oggi all’incrocio tra viale 
Alfonso I d’Este e via Cisterna del Follo.  Coinvolti nello schianto un’auto e una moto. Il 
centauro, un 30enne, stava viaggiando in sella alla sua Buell Xb1 lungo viale Alfonso I quando, 
per cause ancora in corso di accertamento, si è scontrato contro la Fiat Punto condotta da una 
63enne che proveniva da Cisterna del Follo e procedeva verso Medaglie d’Oro.  L’impatto è 
stato violento e il motociclista è stato sbalzato sull’asfalto. Sul posto sono intervenuti gli agenti 
della polizia municipale e i sanitari del 118. Il 30enne, dopo i soccorsi sul posto, è stato 
accompagnato all’ospedale di Cona. Le sue condizioni sono gravi, ma non sarebbe in pericolo di 
vita. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Grave incidente nell'ex cava, centauro carambola con la moto da cross 
Trasportato in gravi condizioni al Trauma Center del "Bufalini" di Cesena in seguito 
alle lesioni riportate 
13.02.2016 - Tremendo schianto con la moto da cross, sabato pomeriggio, nella cava 
abbandonata di Santa Giustina nel quale è rimasto gravemente ferito un 20enne del posto. 
L'incidente si è verificato verso le 16.15 nel piazzale della struttura in via Spinello quando, il 
giovane, per cause ancora in corso di accertamento ha perso il controllo della due ruote 
mentre sfrecciava sullo sterrato. Una caduta particolarmente violenta alla quale hanno assistito 
altri ragazzi che sfruttano il terreno abbandonato come pista da cross. Sono stati questi a dare 
l'allarme che ha fatto arrivare sul posto i mezzi del 118 che hanno prestato le prime cure al 
ferito. Le sue condizioni sono apparse subito estremamente gravi tanto che è stato richiesto 
l'intervento dell'elisoccorso da Ravenna. L'elicottero è atterrato sulla strada e, i sanitari,  dopo 
aver stabilizzato il 20enne, che ha perso conoscenza ed è stato necessario intubarlo, lo hanno 
trasportato d'urgenzanel nosocomio cesenate dove, i medici, si sono riservati la prognosi a 
causa delle sue gravissimie condizioni. In via Spinello, per ricostruire la dinamica e interrogare 
i presenti, è intervenuta una Volante e il personale della polizia Stradale.  
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 



 
Foligno, pauroso incidente stradale tra un cavallo e una macchina 
di Giovanni Camirri 
FOLIGNO 13.02.2016 - Pauroso incidente stradale nella tarda serata di sabato a Foligno. Per 
cause in fase di accertamento da parte dei carabinieri (intervenuti sul posto insieme a vigili del 
fuoco, 118, una pattuglia della squadra volate e un veterinario) un cavallo ed un'auto, una Alfa 
Romeo condotta da un giovane, sono entrati in violentissima collisione. Un impatto tremendo, 
quello che s'è verificato lungo la Statale 316 dei Monti Martani tra le frazioni folignati di 
Fiamenga e Budino, che non ha lasciato scampo al cavallo. Danni ingentissimi alla vettura che 
è stata poi rimossa con l'intervento di un carroattrezzi. Il conducente dell'auto è stato soccorso 
dal 118 e trasferito d'ugenza in pronto soccorso al vicino ospedale San Giovanni Battista per 
essere sottoposto agli accertamenti di routine utili a delineare l'esatto quadro clinico e per 
capirela portata delle conseguenze causate dal pauroso incidente. Verifiche sono state svolte 
per risalire alla provenienza del cavallo. Per eseguire i rilievi e ripristinare le condizioni di 
viabilità lungo la Ss 316 - l'impatto è avvenuto pochi metri dopo lo svincolo che porta 
all'abitato di Budino - forze dell'ordine e soccorritori hanno operato ben oltre le ore 23. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
   
Napoli, terribile incidente in autostrada: centauro si schianta contro il guardrail e 
muore 
12.02.2016 - Terribile incidente in autostrada, a Napoli. È successo sull'A1 Milano-Napoli, nel 
tratto compreso tra il Bivio con l'A16 ed il Bivio con l'A3 in direzione Napoli. Un motociclista ha 
perso il controllo della mezzo ed è finito sullo spartitraffico centrale, perdendo la vita sul colpo. 
Sul luogo dell'incidente, oltre al personale della Direzione 6° Tronco di Cassino, sono 
intervenute le pattuglie della Polizia Stradale, dei carabinieri, i soccorsi sanitari e meccanici. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 


